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Circ. n.56 
         Al Personale docente 

                                                                                                 Email 
                          Bacheca Argo 
 
 
Oggetto:  COMUNICAZIONE INFORMATIVA   INCONTRO  COORDINATORI DI DIPARTIMENTO E DI CLASSE 
 
                 In premessa a quanto in oggetto, desidero ancora una volta ringraziare tutti i docenti e lo staff  
per il lavoro in fieri a beneficio dei nostri studenti, delle loro famiglie e della comunità scolastica, 
soprattutto  per l’entusiasmo e la felicità  di farlo.  La vostra azione dovrà continuare  ad essere rivolta  al 
mantenimento di una forte relazione educativa,  che è fatta di capacità di guidare e  aiutare nel 
superamento delle fragilità e delle ansie dei nostri ragazzi, nell’accompagnarli verso una maggiore 
assunzione dei responsabilità, ora più che mai indispensabile per  crescere nell’autonomia. Il contatto 
virtuale con gli alunni ha creato e creerà  un ritmo di vita strutturato dove la scuola ha il suo posto ed uno 
spazio comune  e condiviso. La scuola è cambiata  e in questi giorni si avverte maggiormente  come e 
quanto sia cambiata. La didattica in rete, lungi dall’essere un limite,  costituirà per noi  un’opportunità  
( come già detto in precedenti comunicazioni) ; nell’emergenza si possono trovare  soluzioni, affinare  
capacità  di gestione della didattica a distanza , il cui utilizzo  risulterà utile anche in tempi  di normalità. La 
didattica in rete  favorisce l’individualizzazione  e la personalizzazione , con un’ attenzione particolare  
all’inclusione. Questo periodo servirà anche a riflettere e  a ripensare al senso della nostra professione, che 
non è più ( forse non lo è mai stata) mera  trasmissione di sapere e di  verità incontrovertibili, ma è sfida, 
dubbio, appetibilità della conoscenza, stimolo alla “curiositas”. Dobbiamo sforzarci di  creare relazioni tali 
che i nostri ragazzi devono sentire la nostra mancanza, ci devono cercare , devono “sentire” che noi 
possiamo  guidarli nella crescita,  che ci siamo, che siamo un punto di riferimento  .  
Ri-pensare alla scuola , significa cambiare il paradigma delle verifiche e valutazioni. 
Una nota  del Ministero  n.279/2020 pubblicata ieri  recita: “…. Procedere ad attività di valutazione costanti 
.. secondo il buon senso…..Secondo i principi di  tempestività e trasparenza..La valtazione  dovrà sempre 
avere un ruolo di valorizzazione, di indicazioni a procedere con approfondimenti, recuperi consolidamenti , 
in un’ottica di  personalizzazione che responsabilizzi gli allievi. ……Affermare  il dovere alla valutazione da 
parte del docente , come competenza propria del profilo professionale ed il diritto alla valutazione come 
elemento di verifica dell’attività svolta, di restituzione , di chiarimento, di indicazioni delle eventuali lacune… 
assicurando la necessaria flessibilità,       altrimenti diventa rito sanzionatorio” 
Deve cambiare necessariamente  la prospettiva, passare dal “Cosa sai?” Interrogazione, appunto allo  “Hai 
capito?’” Non hai capito? Riprendiamo? Chi vuole aggiungere? Chi ha scoperto.. cosa? “ 
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Intanto sono da evitare  in questa fase le valutazioni , i voti sul registro, troviamo il modo , escogitiamo , 
firmiamo “un patto d’onore , che scaturisca dal patto educativo . Si può fare.. è difficile , gravoso.. ma si 
può fare. 
Non possiamo  parlare di “portare avanti” i programmi, la parola “programma” va ripensata! Stabiliamo con 
i docenti dei consigli di classi gli obiettivi, non  tesi a  svolgere IL  programma, ma attraversare  i  nodi 
concettuali propri di ogni disciplina, stabilire delle competenze a lungo termine, competenze  di 
formazione, passando da una valutazione meramente sommativa ad una formativa, a lungo termine e di 
cui ci sia data la possibilità di monitorare i  vari passaggi. Il nostro compito dovrà essere più che mai 
formare coscienze  e menti , uscire dall’equivoco di una scuola che spiega ,  interroga e basta, evitare di  
compiere azioni   punitive nei confronti degli alunni che non  consegnano in tempo delle prove, ma fare di 
tutto perché le consegnino, attendere, aspettare e non lavorare in maniera univoca;  fare in modo che i 
ragazzi abbiano  il piacere di collegarsi con noi, in qualsiasi modalità sincrona o asincrona sia. 
Per implementare questo nuovo modo di “ vivere “la scuola, ora più che mai è indispensabile che i docenti 
facciano gioco di squadra, sia all’interno dei Dipartimenti  che soprattutto nei singoli Consigli di classe.  Il 
concetto del rapporto docente – studenti  va ampliato, non può essere più un “io” , l’”io deve diventare 
categorico,  un “noi” , perchè nella classe  virtuale ha posto chiunque , non è più la “mia” classe , la “mia 
“ora di lezione”, i miei “60 o 50 minuti”,  l’aula non ha muri, ora più che mai, dobbiamo pensare ad una 
collaborazione fra i docenti , ad un aiuto reciproco anche attraverso la condivisione dei materiali digitali che 
i docenti  della stessa classe e della stessa disciplina si porgono,  nel condividere  la formazione degli stessi 
alunni: tutto questo sarà possibile solo se avremo la capacità  di “aprirci” e avranno un senso le prove 
comuni per classi parallele , perché diventeranno  un’esigenza per la crescita di ragazzi e dei docenti. 
   Chiedo di lavorare  e ragionare in una logica  di ricerca-azione, perché altro, con tutte le variabili che 
intercorrono, non siamo in grado di fare. 
Di seguito sono   ribadite alcune fondamentali  linee: 
Alla luce  degli ultimi sviluppi e nell’ipotesi che l’estensione del periodo  di sospensione  delle lezioni  si 
prolunghi, è necessario che la didattica a distanza  compia un salto di qualità: 

1)  l’implementazione della piattaforma Zoom meeting, in modalità sincrona,  aggiunge un altro 
tassello alla gamma di possibilità di realizzazione  proprie della “Didattica a distanza”.L’orario delle 
lezioni  in sincrono  dovrebbe essere strutturato  nella fascia mattutina  con inizio delle lezioni alle 
ore 9 e  con un tempo massimo di tre  videolezioni; 

2) Si prega di utilizzare il Registro elettronico per registrare  le attività , specificando il tipo di modalità 
, l’obiettivo che  si intende raggiungere , i tempi   di realizzazione. (indicato in modo veloce e agile, 
ma chiaro), nonché la raccolta di eventuale documentazione a corredo, anche per facilitare il 
monitoraggio degli apprendimenti e per una rendicontazione finale del lavoro svolto in questa  fase 
di emergenza; 

3) Nel caso di  modalità sincrona, per evitare sovrapposizioni e  sovraccarichi, è necessario seguire il 
più possibile il proprio orario , per non disorientare i ragazzi, ;  le lezioni in sincrono  non devono  
necessariamente  corrispondere all’intera ora di lezione . si ritiene opportuno  che non venga 
superato il limite dei 40 minuti ogni ora e le videolezioni con Zoom Meeting per ogni disciplina non 
devono costituire tutto il monte ore giornaliero per classe, ma per ogni disciplina stabilire il peso 
specifico e la percentuale di ore da utilizzare; i restanti 20 minuti se necessari, possono essere svolti 
in streaming  o Bacheca Argo o Bsmart.  

4)  Per realizzare ciò, i consigli di classe si incontreranno su piattaforma Zoom  nei prossimi giorni, e 
predisporranno un planning .  I consigli saranno convocati e organizzati dal coordinatore di classe 
. La Collaboratrice vicaria Prof.ssa Caponigro e i collaboratori del DS per sede sono disponibili a 
partecipare agli incontri, per garantire il coordinamento  e l’ uniformità delle azioni intraprese.  

5)  Dovranno essere realizzati più feed back possibili  anche da parte degli alunni sulle attività  messe 
in campo e indicate ai docenti sulla Bacheca Argo  ; 

6)  I Coordinatori di classe solleciteranno gli studenti sprovvisti di password ad inviare richiesta alla 
email della scuola sais059003@istruzione.it  e alla email dell’assistente amministrativa Mariarita 
D’ambrosio:          mariarita.d’ambrosio.849@istruzione.it    
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7) I docenti  di sostegno nell’apposita area del Registro elettronico, devono indicare i materiali  da 
inviare ai propri  alunni  e raccordarsi con i docenti di classe  ; si prega di essere vicini agli studenti  
e  cogliere ogni possibilità di interazione e relazione  con gli studenti disabili e le loro famiglie. I 
proff. Giorleo , Di Biase, Piras e Santimone  saranno di supporto ai singoli docenti di sostegno per 
ogni  situazione. 
 
Si allega Circolare  Miur  n.388 del 17 marzo 2020  che  chiarisce quanto da noi  già implementato. 
 
 

        Eboli,  18 marzo 2020                                                                    Il Dirigente Scolastico    
                  Prof. Giovanni Giordano 
                                                                                                (Copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
                                                                                   predisposta secondo art.3 c.2 D.L.vo 39/93 e art.3bis e 4bis del CAD) 


